
Protesta  alla  discarica,
Nocchi: “Roma deve diventare
autosufficiente”
VITERBO  –  Riceviamo  dal  presidente  della  provincia  Pietro
Nocchi  e  pubblichiamo:  “Questa  mattina  ho  convintamente
partecipato  alla  manifestazione  davanti  ai  cancelli  della
discarica di Monterazzano, assieme ai sindaci dei comuni della
provincia,  ai  rappresentanti  delle  istituzioni  e  del
territorio.

Ci siamo attivati sin da subito per avere il maggior numero di
partecipanti tra i primi cittadini e più di 50 sindaci hanno
voluto dimostrare di esserci. Era importante trovarsi tutti
insieme in prima linea per ribadire la nostra contrarietà al
protrarsi di questa situazione e per scongiurare che possa
riverificarsi in futuro, una “casa dei comuni” che si muove in
maniera compatta e coordinata.

Il giorno scelto è stato quello in cui scadeva l’ordinanza
firmata dal presidente della Regione Nicola Zingaretti. La
Regione Lazio in questi mesi si è sempre resa disponibile al
dialogo tenendoci costantemente informati sugli sviluppi di
questa  situazione,  caratterizzata  indubbiamente  da
un’oggettiva  emergenza,  ma  che  era  il  momento  finisse.

Oggi, non essendo stata rinnovata l’ordinanza da parte della
Regione, abbiamo potuto verificare che la promessa è stata
mantenuta  ed  i  rifiuti  non  sono  arrivati  come  previsto.
Viterbo ha già dato quanto più possibile, con disponibilità e
collaborazione,  ma  l’attuale  situazione  non  era  più
sostenibile.

Con l’aggiornamento del Piano Provinciale per la Gestione dei
Rifiuti ci doteremo di uno strumento che mira alla definitiva
autosufficienza  della  nostra  provincia,  oltre  che  ad  un
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miglioramento  sostanziale  della  gestione  interna  della
differenziata e del conferimento: è ora che lo faccia anche
Roma.

La Regione Lazio stessa ha inviato un chiaro ultimatum alla
Capitale per trovare una soluzione definitiva al problema,
adesso è Roma che deve attrezzarsi per dotarsi dei propri
impianti  all’interno  del  raccordo  anulare  e  rendersi
autosufficiente. Al momento ci troviamo nella condizione di
dover sopperire alle esigenze di Roma e questa situazione deve
terminare.

Ad oggi Roma Capitale non si è ancora dotata della necessaria
impiantistica di trattamento e smaltimento per il fabbisogno
necessario  alle  proprie  esigenze  e  continua  a  non  essere
autosufficiente  dal  punto  di  vista  dell’impiantistica  in
termini di trattamento e smaltimento dei rifiuti.

Roma Capitale produce il 60% circa dei rifiuti urbani prodotti
nella  Regione  Lazio,  è  arrivato  il  momento  che  trovi  una
soluzione  autonoma  e  che  finisca  di  scaricare  le  proprie
carenze sulla Provincia di Viterbo.

Con  questa  azione  abbiamo  ulteriormente  rimarcato  l’unità
delle istituzioni e dei partiti di ogni schieramento sulle
tematiche  fondamentali  che  riguardano  i  cittadini  del
territorio”.


